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Calcio Al S. Paolo si gioca stasera la partitissima del ritorno degli ottavi di finale 

Napoli-Milan, è gran calcio dì Coppa Italia 
Partite e arbitri 

Bari-Fiorentina (0-4): ore 
15, Coppetelli; Cagliari-Tori­
no (0-1): 2 0 . 3 0 , Biancìardi; 
Napoli-Milan (1-2): 20 .30 . 
Baidi; Sumpdoria-Pisa (2-1): 
2 0 . 3 0 , Lanese; Inter-Empo­
li (1-0): 2 0 . 3 0 . Magni; Ju­
ventus-Campobasso (0-1): 
15 .30 . Testa; Roma-Parma 
(0-0): 15, Mattei ; Verona-Ge­
noa (1-0): 2 0 . 3 0 , Pirandola. 

O T V e RAI — La televisione 
(Raiuno) nel corso di «Merco­
ledì sport» trasmetterà una 
serie di servizi filmati sulle 
partite. La Radio si collegherà 
in diretta (Rai Stereo Due) 
con i campi che ospitano le 
partite che si giocano in sera­
ta. 

• REGOLAMENTO — Vige il 
regolamento Uefa, per cui a 
parità di punteggio dopo i 
180 ' complessivi valgono 
doppio i gol segnati in tra­
sferta. In caso di ulteriore pa­
rità si giocano i «supplemen­
tari» ed eventualmente si t i ­
rano i rigori. 

I partenopei s'affidano a Maratona 
per battere i rossoneri «made in Italy» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Potrebbe bastare soltanto un 
goal al Napoli per battere questa sera il Mi-
lan e superare il turno degli ottavi di Coppa 
Italia. L'Impresa dei partenopei di recupera­
re lo svantaggio di quindici giorni fa (2 a 1 al 
Meazza a favore del Milan), almeno sulla 
carta, non appare proibitiva. 

Partita di grandi assenti, questa tra Napoli 
e Milan (San Paolo, ore 20,30), big-match di 
coppa. Non brilleranno sotto i riflettori di 
Fuorigrotta gli ambasciatori della pedata 
britannica Hateley e Wilkins; gli indigeni 
Tassotti, Baresi ed Evanl seguiranno, invece, 
la partita fuori del campo. 

Qualche forfait di rilievo anche nel Napoli: 
Celestini, sofferente per una distorsione alla 
caviglia sinistra (incerto 11 suo impiego an­
che domenica prossima per la «bella» al 
Meazza con gli avversari di questa sera); Caf-
farelli, affaticato contro la Lazio, potrebbe 
finire in panchina. Rientrerà però Daniel 
Bertoni, l'indisciplinato argentino sbattuto 
fuori per una giornata dal campionato per 
somma di ammonizioni. 

Sentite Marchesi. 
«Purtroppo dovremo rinunciare a Celesti­

ni. Temo che per questo giocatore ì tempi di 
recupero possano rivelarsi lunghi. Per quan­
to riguarda l'assetto tecnico-tattico, il Napoli 

conserverà quello che finora ha dato i mi­
gliori frutti. Rientrando Bertoni, Penzo tor­
nerà in panchina. Nonescludo però di poter 
utilizzare questo giocatore, che domenica ha 
dimostrato di attraversare un buon momen­
to, nell'arco del novanta minuti. Ripeto, è 
una ipotesi da non scartare dal momento che 
oltretutto le partite di coppa offrono la possi­
bilità di fare tre sostituzioni». 

Da Marchesi a Lledholm. Identico lo stile, 
identico il fair-play. 

«Giocheremo in formazione di emergenza 
al San Paolo — spiega il tecnico rossonero —. 
Oltre a Wilkins e Hateley, dovremo fare a 
meno di Tassotti, Evani e Baresi. Sarò co­
stretto, perciò, a mandare in campo una for­
mazione giovanissima Ciò non mi dispiace, 
sarà una occasione per far fare esperienza ad 
elementi meritevoli di collaudo in prima 
squadra». 

C'è il rìschio che pos-,a venir fuori una par­
tita falsata... 

•Anche il Napoli, forse, dovrà far registra­
re qualche forfait. Il rischio, perciò, c'è. Con­
soliamoci, comunque, pensando a domenica 
prossima. Allora sì, i giocatori ci saranno 
tutti, e il pubblico potrà divertirsi. Napoli e 
Milan sono in grado, oggi, di offrire uno dei 
migliori spettacoli, sono le squadre più forti 
in questo scorcio di stagione». 

m. m. Per MARADONA la gioia del gol è diventata un'abitudine 

Questa volta la Juve 
vuol restare in Coppa 
Dalla nostra redazione 

TORINO — La Juventus, di­
gerito il mezzo passo falso in 
campionato col Verona, at­
tende sorniona il Campobas­
so per il retour-match di 
Coppa Italia. All'andata il ri­
sultato fu clamoroso: un'au­
torete del rientrante Pioli fu 
sufficiente ai molisani per 
strappare un prestigioso 
successo. Fu davvero una 
giornata particolare per la 
gente molisana, corsa a frot­
te (36 mila paganti per un in­
casso di 370 milioni) nel gior­
no dell'inaugurazione del 
nuovo stadio. Oggi alle 15, 
però, la musica sarà proba­
bilmente un po' diversa per i 
ragazzi di Mazzia. Quindici 
giorni fa gli juventini pote­
vano reclamare una presun­
ta deconcentrazione in vista 
della partita a S. Siro con 
l'Inter; per altro i bianconeri 
si presentarono a Campo­
basso in formazione rima­
neggiata, privi di Cabrini e 
Brio, con Rossi, Platini e Bo-
nlek a mezzo servizio. Ri­
spetto a domenica, Trapat-
toni manderà in campo nove 
undicesimi di quella forma­
zione: escluso Bonlek, leg­
germente infortunato ad 
una caviglia, il trainer ha de­
ciso di avvicendare Tardelli 
o Bonini con Prandelli. È l'u­

nica informazione concessa 
dal tecnico ieri mattina al 
termine dell'allenamento, 
mentre si avviava insieme a 
Karl Heinz Schnellinger, in 
visita di cortesia al vecchio 
amico ed ex compagno di 
squadra, verso l'auto di un 
comune conoscente. Dei gio­
catori, il primo ad uscire è 
Sergio Brio, le cui quotazioni 
dopo l'ultima ed ennesima 
prova positiva sono in conti­
nua ascesa. «La Coppa Italia 
rimane un'appuntamento 
da non trascurare. Ammoni­
ti dalla debacle di Bari (lo 
scorso anno negli ottavi di fi­
nale la Juventus fu elimina­
ta dalla squadra pugliese, 
ndr) — dice Io stopper bian­
conero — siamo intenzionati 
a chiudere immediatamente 
il conto con il Campobasso». 
Conclude il tour delle inter­
viste Marco Tardelli: «Nessu­
na partita può considerarsi 
facile — puntualizza il cen­
trocampista — quindi col 
Campobasso occorre ricer­
care il massimo della con­
centrazione per ribaltare lo 
svantaggio patito all 'andata 
e, soprattutto, un occhio di 
riguardo alla coppia molisa­
na Tacchi e Ugolotti che, in 
contropiede, potrebbe darci 
qualche dispiacere». 

m. r. 

Incredibile decisione della giuria 

Vince Madiot 
ma la giurìa 
dice Saronni 

Dal nostro inviato 

MONREALE — Sul traguardo vince nettamente Ivon Madiot ma 
Saronni lamenta un danneggiamento e la giuria, presieduta da 
Francesco Milano, non ha esitazioni e punisce i francesi. Una 
decisione destinata a sollevare polemiche, una decisione ingiusta 
perché non si capisce quale colpa abbia avuto nella volata Madiot, 
se danneggiamento c'è stato questo è avvenuto ai danni di Saronni 
da parte di Fignon. La decisione della giurìa (che ha dato la vitto­
ria e di conseguenza anche il primato in classifica) a Saronni, 
anche se da parte sua non è stata sollecitata. Naturalmente prima 
di gridare al miracolo, alla resurrezione, sarà bene attendere altri 
segnali, ben altre prove, ma intanto in questa terza tappa della 
corsa siciliana Beppe può ben dire d'essere stato all'altezza della 
situazione e di aver superato in rendimento gli avversari, anche se 
quel «grillo» francese di nome Ivon Madiot, professionista dal 
settembre 1983, prima d'ora vincitore soltanto a Cannes nella 
primavera scorsa, lo ha saltato sul traguardo e se la giuria non 
avesse preso la decisione che ha preso sarebbe ora il vincitore della 
terza tappa della corsa siciliana. 

Se Saronni ha buoni motivi di sentirsi soddisfatto, altrettanto 
può dire Francesco Moser, che nonostante il finale dì gara non 
congeniale a lui s'è tenuto in buona posizione ed ha concluso 
meglio del prevedibile. Sulla volata, che evidentemente Francesco 
ha visto bene dietro ai protagonisti, s'è detto sicuro che Saronni, 
senza che Fignon gli chiudesse il varco, ce l'avrebbe fatta e nelle 
sue parole non c'era davvero l'ombra della vendetta verso un fran-

• MADIOT taglia per prima il traguardo, ma la giuria darà poi 
la vittoria a SARONNI 

cese di lingua lunga. L'impegno dei giovani a farsi strada è stato 
confermato dagli episodi della corsa (in particolare l'attacco di 
Cavallaro sulla salita) ancor più dall'ottimo piazzamento di Moro-
ni, quinto a conclusione di un impertinente testa a testa con Fi­
gnon. 

Oltre il traguardo, nonostante l'assurda situazione creata dalla 
giuria, si è parlato anche della Milano-Torino in programma saba­
to prossimo che ancora è in forse-perche gli italiani non vogliono 
correrla. Oggi il commissario straordinario della Lega ciclismo 
professionistico, Renato Di Rocco, incontrerà le parti (Torrìani e i 
gruppi sportivi) nel tentativo dì comporre la vertenza. 

Oggi quarta giornata della corsa siciliana in due frazioni: Cefalù 
Tindari Santuario di km 108 e Terme di Vigliatore di km 63 con la 
salita di Castroreale a 14 chilometri dall'arrivo. Circa la conclusio­
ne, a Messina, non si sa ancora come avverrà. 

Eugenio Bomboni 
L'ORDINE D'ARRIVO 

1 ) Saronni (Del Tongo-Colnago) che compie i 125 chilometri in 
ore 3 1 0 0 6 " alla media oraria di km 39 .452 ; 2) Madiot (Renault-
Elf) s.t.; 3) Fignon (Renault-Elf) s.t.; 4) Mutter (Carrera-lnoxpran) 
a 1 " ; 5) Moroni (Atala-Campagnolo) s.t. 

LA CLASSIFICA 
1) Saronni (Del Tongo-Colnago), ore 11 5 2 ' 4 4 " ; 2) Y. Madiot 

(Renault) a 2 "; 3) Fignon (Renault) s.t .f4) Wojtinek (Renault) s.t.; 
5) Moroni (Atala-Campagnolo) a 6 " ; 6) Mutter (Carrera-lnoxpran) 
s.t. 

Nino La Rocca riprende la scalata 
Domani a S. Marino affronta Kinney, un americano annunciato come un picchiatore, visto che ha vinto una dozzina di match per ko 

Dopo averlo visto a Sanremo per la prima volta, il vecchio Loud 
Duva disse: *... Nino La Rocca?... ma quello è uno showman con 
la gente facile ma quando troverà un campione saranno guai per 
lui...'. Il «paesano» Lou Duva di campioni se ne intende. Difatti 
l'oriundo pugliese oggi è il manager di Mike McCalIum campione 
del mondo dei medi jr. della Wba e di Davey Moore j . ex campione 
della medesima cateogria di peso, inoltre di Livingstone Bramble 
campione dei leggeri Wba e di Rocky Lockridge campione dei 
leggeri jr. Wba, infine di Johnny Bumphus ex campione dei wel-
ters jr. e co-manager, assieme all'attore Burt Young, di David 
Sears l'ultimo malcapitato sfidante di Michael Spinks. 

La notte del 23 maggio 1981, nel Teatro Ariston di Sanremo, 
Lou Duva aveva or-servato Nino La Rocca che, in quattro rapide e 
fantasiose riprese, era riuscito a liquidare Fred Coranson di Forte-
de-France, Martinica. Due anni prima, a Nizza, il colorato della 
Martinica aveva brillantemente resistito 12 rounds a Louis Aca-
ries per il titolo francese dei welters. Lou Duva non si è sbagliato 
con Nino mentre ha commesso un errore con David Sears non 
ancora abbastanza maturo per misurarsi con un campione come 
Michael Spinks perché tutti, anche i più esperti, possono sbaglia­
re. 

L'errore di Nino La Rocca non è stato quello di subire il k.o. 
all'87* secondo del sesto assalto dai pugni velenosi e spietati di 
Donald Curry per il campionato del mondo dei welters Wba, bensì 
l'altro di aver sottovalutato lo scorso 22 settembre a Montecarlo la 
concentrazione, l'intelligenza pugilistica, la determinazione del 
cobra nero del Texas. II nostro ragazzo dal carattere estroverso ed 
ottimista si era illuso di raccogliere un nuovo trionfo non tenendo 
conto che Don Curry, malgrado i suoi 23 anni compiuti il 7 settem­
bre, uscito da un ghetto di miseria, dì umiliazioni, di violenza è un 
tipo duro dotato, inoltre, di maggiore grinta e più potenza di lui. 

Brevi 
Atletica: Evangelisti e Tilli ad Atene 
Sabato e domenica Campionati europei indoor ad Atene. Buone speranze di 
medaglia per gli amari Giovanni Evangelisti (lungo), Stefano Tilb (200). 
Stefano Mei e Riccardo Materazzi (1500). 

Tennis: azzurri partit i per l'India 
Gli azzurri di Coppi Davis sono partiti per l'India dove giocheranno dall'8 al 10 
marzo, per il primo turno della importante manifestazione. Si tratta di Gianni 
Octeppo, Claudio Panatta. Francesco Canceffotti e Simone Colombo. 

Hockey ghiaccio: finale Bolzano-Alleghe 
La finale del campionato di hockey su ghiaccio la giocheranno 1 Bolzano e 
l'AOeghe. Infatti nello spareggio tra Bolzano e Varese l'hanno spuntata, a 
Cortina, i campioni d'Italia per 6-4 con due reti sul finire. Stasera pruno 
confronto, sabato i ritorno. 

Marino passa alla Federcalcio? 
Dal prossimo campionato Pier Paolo Marino non sarà più il ds deTAveffino. 
Per averlo insiste 3 Napofi. ma una avance gli è stata fatta anche daBa 
FedercaJcio. attraverso 3 presidente Sordido. 

Basket: Simac e Ciaocrem in Coppa 
Oggi Simac Milano e Ciaocrem Varese giocheranno per la Coppa Korac I 
milanesi affronteranno a Belgrado la SteBa Rossa mentre i varesni affronte­
ranno in casa rAris Salonicco. S) tratta deCe semifinali e m caso di successo 
si avrà una finale tutta italiana. 

Mazzetti nuovo allenatore della Samb 
Guido Mazzetti, ex allenatore del Monza, del Catania e di altre squadre è i 
nuovo allenatore dela Sarnbenedettese. Prende i posto di Uguori. che è stato 
esonerato. 

Nino, tuttavia, non è il solo colpevole perché era stato illuso dal 
suo «clan», dai giornali (non tutti), dagli amici. Quindi era inevita­
bile una bruciante, crudele sconfitta anche per farlo uscire dal suo 
sogno dorato in cui Io avevano immerso le tante vittorie riportate 
da quando vive in Italia perchè il suo manager Rocco Agostino e 
l'impresario Rodolfo Sabbatini gli avevano costruito sapiente­
mente una carriera con la scelta più cauta degli avversari salvo tre 
•test» accettabili, diciamo il declinante Pete Ranzany a Roma, la 
meteora Bobby Joe Young e il rude sudafricano Harold Volbfecht 
a Sanremo. 

Con quel suo sguardo gelido, con uno stile asciutto ma maledet­
tamente efficace, con il suo veleno Don Curry a Birmingham, lo 
scorso 19 gennaio, ha rivalutato Nino La Rocca distruggendo in 
meno di quattro rounds (9 minuti e 31 secondi in tutto) il quotato 
gallese Colin Jones al suo terzo campionato del mondo dopo i due 
sostenuti con Milton McCrory del Michigan che detiene la Cintu­
ra del Wbc. Dopo la disfatta, Colin Jones è stato messo a riposo per 
sei mesi dai medici della British Boxing Bord of Control 

Anche i medici della Fpi hanno messo a riposo La Rocca che 
doveva guarire, fra l'altro, l'occhio sinistro rimasto ferito dal fran­
cese Gilles Elbilia a Capo d'Orlando, Messina, durante l'uropeo 
dei welters. Quella sera, 19 febbraio 1984, Nino provò la prima 
amarezza. Domani, giovedì, nel ring di San Marino Nino La Rocca 
farà il suo •ritorno» affrontando Jerome Kinney un «southpaw» di 
Highland Park. Michigan, che deve sferrare colpi sodi stando alla 
dozzina di k.o. ottenuti dal 1980 in poi Jerome Kinney non è certo 
un campione tuttavia, come collaudatoré, sembra più valido del 
messicano Tony Cisneros che di recente a Reno, Nevada, si è 
lasciato giustiziare dal rientrante Loris Stecca. Il match verrà 
trasmesso in diretta dalla Rai nel corso di Sportsette (ore 22J5/0). 

Giuseppe Signori 

Ce chi continua a cianciare sul ly «assalto allo sport» 
Pareva che la bufera icono­

clasta contro le proposte di 
legge in materia di sport si fos­
se placata e, invece, è bastalo 
che fosse confermato Fannun-
ciò dell'inizio del loro esame, 
oggi, alla Commissione Interni 
della Camera, perché la furia 
polemica riprendesse vigorosa. 
L'atto normalissimo e demo­
cratico di un parlamento di 
esaminare dei progetti di legge 
viene addirittura chiamato 
•l'assalto allo sport». 

Dopo le prime raffiche, c'e­
rano state le delucidazioni di 
Logorio: le pacate risposte dei 
partiti (il nostro, in primo luo­
go: lo rivendichiamo senza fal­
sa modestia) che assicuravano 

la nessuna intenzione di assa­
lire, spartire, lottizzare; il 
Consiglio nazionale del Coni 
che gettava acqua sul fuoco; le 
parole chiare e sagge ai Cano­
ro, che fotografava la realtà 
dello sport italiano, fatto di 
tante componenti; i comunica­
ti, non di guerra, ma di chiari­
ficazione degli Ènti di promo­
zione sportiva; addirittura 
l'incontro con Craxi, che sem­
brava costruito apposto per 
poter far dire che Co sport sa 
difenderti e garantirsi la pro­
pria libertà. Niente. Siamo di 
nuovo ai gridi d'allarme. Anni­
bale, camuffato da Enti di pro­
mozione. è alle porte. Bisogna 
— squilla la rosea — appron­

tare le difese. Non basta far 
finta di niente, si tuona, pen­
sare che la legge sporticida 
(sic) non si farà mai. f/o, biso­
gna schierare le truppe sul pie­
de di guerra. Il tutto condito. 
come al solito, con le solite 
frecciatine contro la presiden­
za del Coni, rea di avere, in 
passato, lasciato troppo spago 
agli enti Anzi di aver con loro 
concordato il possibile ingresso 
nel Consiglio nazionale e di 
averlo caldeggiato, come una 
soluzione interessante del pro­
blema della ricomposizione 
unitaria del movimento sporti­
vo (e, sissignori, del governo 
dello sport) italiano. Qualche 
alto dirigente sportivo del Co­

ni (li sentiamo anche noi, mica 
soltanto i redattori della Gaz­
zetta.-) ci disse tempo addie­
tro che, prima del 23 aprile 
(data, per chi non lo ricordas­
se, dell'elezione del presidente 
e della giunta del Comitato 
olimpico) ne avremmo ancora 
visto delle belle. Ecco Iettiamo 
vedendo. Tanti paroloni, ad ef­
fetto: spartizione, lottizzazio­
ne politica, ingerenza e via 
drammatizzando, ma il succo 
vero è tra le righe: il nome che 
si insinua (spontaneamente* 
riflesso condizionato* suggeri­
mento?) è sempre non solo: cal­
cio. Cioè Federcalcio. cioè uo­
mini della Lega e dintorni ne{ 
posti chiave del Coni. Se non ci 

fosse questa puzza di bruciato 
della campagna elettorale per 
il 23 aprile, non si capirebbe 
infatti tanto furore. Ricondu­
ciamo il discorso olla realtà dei 
fatti: ringresso di cinque enti 
di promozione nel Cn del Coni 
serve — repetita iuvant — a 
dare allo sport italiano un go­
verno rappresentativo di tutte 
le forze sportive e, proprio per 
questo, più autorevole ed auto­
nomo dalle forze polìtiche ed 
economiche. Si preferisce un 
Coni, unico momento di aggre­
gazione Mi tutto il movimento, 
o un Comitato chiuso in se 
stesso e poi tanti organismi al­
ternativi e conflittuali? Si pre­

ferisce la democrazia o il eor-
poratibismo? Quale mai perico­
lo rappresenterebbero alcuni 
enti nel Consiglio, utili per 
portare la voce di milioni di 
sportivi e di 25 mila società 
sportive di fronte al peso delle 
39 Federazioni riconosciute, 
che contano ciascuna per un 
voto, anche quelle che (è una 
constatazione oggettiva è non 
un giudizio di merito, natural­
mente, sulla disciplina rappre­
sentante; le riteniamo tutte 
uguali e tutte degne di rispetto 
ed attenzione) tesserano 
3-4000 praticanti in tutto il 
paese? , 

Nedo Carvetti 

Dopo le delusioni in campionato 
la Roma cerca il riscatto col Parma 

ROMA — Avesse avuto oggi la Roma un'al­
tra squadra di fronte, si sarebbe potuto persi­
no dubitare di un suo passaggio nei quarti di 
finale della Coppa Italia. Ma il Parma, sim­
patica squadra che sta risalendo con non po­
ca fatica la china di una orribile classifica di 
serie B, non dovrebbe costituire un ostacolo 
Insormontabile per le - truppe giallorosse, 
squassate doll'uno-due subito nelle ultime 
due domeniche da Sampdorla e Milan. Al­
l'andata, tra le nebbie del «Tardlni» finì con 
un nulla di fatto, che fece ugualmente con­
tente entrambe. I padroni di casa, perché 
riuscirono a resistere contro una formazione 
che quindici giorni fa nutriva ben altre am­
bizioni rispetto ad ora; gli ospiti, perché ave­
vano rispettato la media Inglese e quindi 
messo in casella quel punto, utile a far qua­
drare l conti nella gara di ritorno. Dunque 
sulla carta sembra già tutto bello che siste­
mato. Non dovrebbe esserci partita e sopra­
tutto dubbi sull'esito finale. Qualcuno si 
chiede quale potrà essere 11 punteggio finale. 
Vista la carenza di gol che da un po' di tempo 
affligge 1 glallorossl si potrebbe addirittura 
pensare che potrebbero anche accontentarsi 

giocoforza di uno soltanto. Ma potrebbe an­
che essere l'occasione propizia per liberarsi 
di un complesso, che sta per diventare croni­
co. Questa Roma costruisce tanto, s'impegna 
anche tanto, non è bella certo come quella 
che eravamo abituati a conoscere, ma alla 
fine non riesce a concretizzare 1 suol sforzi, 
cosa che le impedisce naturalmente di rag­
giungere risultati a lei favorevoli. Natural­
mente questo è possibile soltanto se l novan­
ta minuti odierni verranno affrontati con la 
dovuta concentrazione. Guai a pensare ad 
un Parma sottomesso e pronto a Immolarsi 
sull'altare dell'Olimpico. Anzi è bene che la 
pattuglia giallorossa stia bene In guardia, 
con tanto di occhi aperti, perchè gli emiliani 
giocheranno alla garibaldina, perché non 
hanno nessun vantaggio da difendere e so­
pratutto niente da perdere. Spesso In Coppa 
Italia le squadre di serie inferiore hanno 
creato grattacapi alle loro più illustri avver­
sarie. Ne sa qualcosa la Juve nell'edizione 
passata e perfino In questa, visto che a Cam­
pobasso, nella gara di andata ha rimediato 
una sconfitta. Contro 11 Parma, oltre al soliti 
infortunati mancheranno anche Cerezo e 
Nela. Lucci e Graziano sono pronti a rilevar­
ne le maglie. 

Nell'Inter 
tutto calmo 

ma Castagner 
non sorride 

MILANO — Brady arriva ad 
Appiano Gentile con un largo 
sorriso stampato sulle labbra. 
Appena lo vede, Altobelli gli di­
ce in tono scherzoso: «Hai visto 
che figuraccia mi hai fatto fare 
domenica? Perché sei uscito 
prima del rigore?». Apparente­
mente la brutta partita contro 
il Torino e le polemiche che ne 
sono seguite per il gioco delle 
sostituzioni sembrano ormai 
dimenticate. Stasera c'è la 
Coppa Italia, di fronte un av­
versario non irresistibile: l'Em­
poli, già battuto all'«andata» 
per uba rete a zero. Rientra 
Rummenigge, Cucchi rimane a 
letto con la febbre. Questa la 
formazione: Zenga; Ferri, Man-
dorlini; Baresi, Collovati (Ber-
gomi), Bini; Causio, Marini 
(Sabato), Muraro. Brady e 
Rummenigge (Altobelli). -.- - -

Castagner ha la faccia stan­
ca. Le prime polemiche da 
quando allena l'Inter hanno la­
sciato il segno. Dover poi legge­
re che difficilmente rimarrà al­
la guida dei nerazzurri la pros­
sima stagione gli ha fatto per­
dere il buonumore. «Un allena­
tore la riconferma se la gioca in 
campo — dice —. Verso aprile, 
comunque, saprò la mia sorte. 
Io ho per il momento la co­
scienza in pace. L'Inter si trova 
ancora in corsa per lo scudetto, 
la Coppa Italia e la coppa Uefa. 
Dopo fa sconfitta con il Milan, 
posso presentare un bilancio 
soddisfacente: sette vittorie e 
sei pareggi di seguito. I tifosi 
sono forse arrabbiati perchè ci 
siamo lasciati sfuggire per due 
volte la possibilità del sorpas­
so». Un'Inter, comunque, che 
ha perso molto in frechezza. Lei 
che ne pensa? «Non c'è stato 
calo fisico. Piuttosto non riu­
sciamo a mettere degli uomini 
sul fondo che poi crossino per 
Altobelli e Rummenigge. I no­
stri attaccanti sono così co­
stretti a girare sempre le spalle 
alla rete avversaria». Ma perchè 
insistere su Altobelli come rigo­
rista di riserva? Ha già sbaglia­
to 8 rigori su 25... «In allena­
mento Altobelli e Brady tirano 
in media 50 rigori a testa. E Al­
tobelli ne sbaglia pochi». Avrà 
un chiarimento con Brady? 
«Non mi sembra necessario. 
Parlerò con tutti i giocatori». 

Rummenigge dice che sta be­
ne, che stasera giocherà più di 
un tempo, e che l'Inter può vin­
cere lo scudetto. 

Sergio Cuti 

La Sampdoria 
pensa 

al Verona 
meno al Pisa 

GENOVA — Arriva il Pisa per 
il ritorno di Coppa Italia e mol­
ta gente andrà probabilmente a 
Marassi per salutare i reduci 
del trionfo di Firenze. Ma Ber­
sellini, tra le chiamate delle na­
zionali britanniche e problemi 
vari, potrà presentare solo una 
parte dei giocatori che hanno 
rifilato tre reti agli uomini di 
Valcareggi. La Samp, del resto, 
ha vinto (2-1) nella gara d'an-
datache dà sufficiente tranquil­
lità. «Tranquillità sì — dice 
Bersellini — e anche esperi­
menti obbligati. Ma io conside­
ro il Pisa a livello di una buona 
compagine di serie A e non vo­
glio distrazioni». 

Tra i blucerchiati manche­
ranno di sicuro Souness e Fran­
cis impegnati rispettivamente 
con la nazionale scozzese in 
Spagna e con quella inglese nel 
derby con l'Irlanda del Nord. 
Non ci sarà quasi certamente 
neppure Mancini che l'allena­
tore intende tenere ancora un 
po' a riposo fidandosi poco del­
la sua gran voglia di giocare. A 
auesto punto restano Bordon, 

ìalia, Marnimi, Pellegrini, Pa­
ri, Vierchowod, Renica, Scan-
ziani, Casagrande, Vialli, Bec-
calossi, Salsano, il portiere di 
riserva Bocchino JR tre ragazzi 
della primavera. Di sicuro spet­
terà a Beccalossi guidare la 
squadra a centro campo e biso­
gnerà vedere (questo però è an­
che un problema che si ripro­
porrà anche domenica prossi­
ma) se Bersellini insisterà su 
Pellegrini «libero» (due ottime 

Jirove con Roma e Fiorentina) o 
ara di nuovo posto a Renica. Il 

sacrificato dovrebbe essere Ca­
sagrande perchè Renica è co­
munque in grado di giocare a 
metà campo: in tal caso Pari 
dovrebbe spostare più avanti il 
suo raggio d'azione e Salsano 
finirebbe a giocare da seconda 
punta. 
' Ma in fondo i tifosi blucer­

chiati si occupano assai poco di 
questi aspetti. Nei bar, nei vari 
centri di ritrovo si preferisce 
parlare delle ultime grandi pro­
ve, si fanno i conti dei punti 
malamente persi ad Ascoli, 
Udine, Cremona e in casa con 
la Lazio e si conclude che senza 
quelle prove disgraziate al po­
sto del Verona ci potrebbe esse­
re la Samp. 

m. r. 

Per adesso 
il pugno, 
domani 
chissà.., 

Le trasmissioni messe in on­
da da una Tv di Stato e da una 
Tv privata, ci hanno spinto a 
ritornare sulla velenosa pole­
mica Viola-Di Bartolomei. Il 
sen. de, Franco Evangelisti 
sembra ignorare come fossero 
andate in realtà le cose, dal mo­
mento che ha colpevolizzato 
l'ex giocatore giallorosso, fa­
cendo passare per una mammo-
letta il sen. de. Viola. Ebbene, ' 
noi vorremmo rinfrescargli la 
memoria. Partecipando ad una 
assemblea dei Roma club, Viola 
rispose, a chi gli chiedeva del 
perché fosse stato ceduto Di 
Bartolomei: «Aveva offeso la 
società». Si riferiva a una meda­
glia (per la Coppa Italia vinta 
dalla Roma l'anno scorso), che 
Di Bartolomei si sarebbe rifiu­
tato di ritirare. Quando il gio­
catore ha minacciato di quere­
lare Viola, il sen. ha fatto mar­
cia indietro: «Di Bartolomei ha 
tutte le ragioni, leggendo quello 
che ha letto su alcuni quotidia­
ni. Non si può rifiutare quello 
che non si e offerto». La colpa 
era — com'è ormai invalso nel 
giudizio comune — della stam­
pa. Intanto però Di Bartolomei 
era stato messo in cattiva luce. 
Ma la gaffe non suggeriva buon 
senso al presidente Viola, il 
quale successivamente aggiun­
geva: «Dice che la curva sud lo 
ama ancora? Speriamo per lui 
che sia cpsì. Io non ci credo, 
provi %~^k fare un gol 
all' "Olimpico" e a correre ver­
so la curva sud, vedrà che acco­
glienza». Inutile che il giocatore 
si sforzasse di ricondurre entro 
binari più consoni la polemica, 
asserendo: «Io non ho mai offe­
so nessuno, Viola compreso». Il 
fuoco ormai era attizzato, tanto 
che Pruzzo si sentì autorizzato 
ad affermare: «Consideriamo 
Di Bartolomei un nemico». 

Badate bene: un «nemico» va 
annientato, un «avversario» va 
combattuto, possibilmente in 
modo corretto. Il pugno di Gra-
ziani a Di Bartolomei è proprio 
la diretta conseguenza di quel 
«nemico». Ma che dire di fronte 
al persistere di Viola, il quale 
dice: «Non punirò il pugno di 
Graziarti, perché npn posso fai 
pagare al milanista il calcio t 
Conti»? Calcio che non c'è sta­
to. Forse potrebbe suggerircele 
il sen. Evangelisti-. 

g. a 

. MOSTRE EDILIZIE DI PRIMAVERA. 

Bologna - Quartiere Fieristico 6-10 Marzo 1985 

Nell'ambito di Saiedue: 
• MOSTRA: 

"DESIGN ARREDO URBANO. RASSEGNA INTERNAZIONALE 
DI PRODUZIONI INDUSTRIALI PER LA CITTÀ" oltre cento 
opere ed esempi signincativì di arredo urbano - segnaletica. 
chioschi, pensiline, illuminazione, servizi, fioriere, panchine, cesti­
ni - provenienti dall'Italia e dall'estero. 
Bologna, Gallerìa Comunale d'Arte Moderna, 6-24 marzo 

• CONVEGNO: 
"DESIGN E ARREDO URBANO" indicazioni, esperienze estere e 
prospettive per una politica di riqualificazione delle nostre città. 

Bologna, Palazzo «Sei Congressi del Quartiere Fieristico, 6 marzo 

Promossi da: 

Ente Autonomo 
Fiere di Bologna 

Cullcrvi Comunale 
d Arte Moderna 

ADI - Ass. Disegno 
Industriale 

Banco 
di Roma 

Saiedue 
Mostre Edilizie. 
di Primavera 

SAFEDIT. Pn»m"«ìn»da FEDERLEGNTMKKFDO EDILEGN'O. UNCSAAL 


